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«Stanotte dormo al Senato». Chia-
ra Carena voleva farlo, ha disegna-
to una luna sul cuscino e cammina
apasso svelto verso il rettorato del-
la Sapienza. Lì c’è l’Onda pronta
per l’assediodel Senato. Sulla scali-
nata vicino allaMinerva ci sono an-
che gli studenti di Architettura di

Valle Giulia che dicono: «Non bloc-
chiamo l’Università, didattica creati-
va. Ci lasciate inmutande? Ci vestia-
modi cultura».Ma fra tutti gli slogan
ne spicca uno: «Silvio abbassa la cre-
sta è alla ricerca che devi i capelli».
L’idea è stata di Elena, futura biolo-
ga, e Tommaso di Italianistica l’aiuta
a reggerlo. Piove adirottoaRoma, in
pochi hanno un zainetto in spalla
condentrounsaccoapeloeunacera-
ta. Il decreto Gelmini 137 sul mae-
stro unico è al rush finale, oggi la vo-
tazione conclusiva poi la conversio-
ne in legge. Egli universitari aspetta-
no dai collettivi istruzioni sul che fa-
re: no-stop sotto Palazzo Madama,
era il passaparola. Ma alle 21.30 so-
no tutti zuppi e infreddoliti e comin-
ciano ad aver fame: «Gelmini butta

la pasta», invocano con gli occhi ri-
volti alle luci accese del Palazzo.
Mentreungruppodi Ingegneria, Fisi-
ca e di Roma Tre in piccoli gruppi la-
sciaPiazzaNavonaper far lentamen-
te ritorno nelle facoltà occupate.
Con una promessa: «Non ci fermere-
moqui. Noi la crisi non la paghiamo!
Oggi saremo di nuovo qui».
DallaSapienza sonopartiti in6mi-

la, lungo il cammino il corteo si è in-
grossato di altri studenti, arrivando
a 10mila. «Siamo tutti antifascisti» il
coro più ritmato. Un chiaro riferi-
mento all’ipotesi di movimento bi-
partisan ventilato fin dalmattino nel
sit-in degli studenti medi al Senato
concondivisionedi spazio (laviadel-
laCorsiaAgonale) tra singoli ragazzi
dell’Uds e il blocco studentesco di
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p I ragazzi hanno sfidato anche la pioggia e hanno fatto sentire la loro voce

p Oggi Roma si trasformerà in un pacifico corteo permanente. Lezioni in piazza

«Ti hanno detto che avebbero ri-
portato la scuola come ai tuoi

tempi: grembiule, maestra unica, voto
in condotta... Ma vedi, nonno, io sono
in piazza perchè mi stanno togliendo
la scuola, stanno tagliando con una
legge senza neppure discutere in Par-
lamento. Tu nonno hai lottato perchè
questo non accdesse più, hai lottato
per una società migliore ed io vorrei
che questa società continuasse ad esi-
stere». (Lettera di una studentessa del
Linguistico «Montale» di Pontedera).

L’Onda assedia il Senato, nono-
stante il nubifragio. E stamatti-
na si replica. 10mila universita-
ri «antifascisti» contro il mae-
stro unico e la legge 133. Sit-in
anche degli studenti medi con
sigle di destra e sinistra.

«Caro nonno, ti spiego
perché vado in piazza»
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